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Studio di anomalie termiche e/o nucleari con lega Pd-Y in atmosfera di Deuterio e D2-Ar gas fino alla temperatura di 900°C.
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Nell’ambito degli studi volti ad evidenziare eventuali anomalie termiche e/o nucleari nei sistemi Metallo-Idrogeno e/o Deuterio, è stato costruito, nei Laboratori Nazionali di Frascati dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, un sistema calorimetrico a flusso capace di operare fino a temperature di 950°C e pressioni di 7 Atmosfere.

Il reattore vero e proprio è un cilindro (l=40cm, F=3cm) in vetro borosilicato a parete spessa: la parte più interna ad alta temperatura viene “attenuata”, rispetto alle pareti di vetro, tramite riflettori in rame ed isolanti ceramici fibrosi (SW607HT). La parete esterna del reattore viene raffreddata tramite una lunga (9m) serpentina, isolata dall’ambiente esterno, in cui viene fatta circolare acqua filtrata e decalcificata.

I gas di reazione sono stati:  He (e miscela He-Ar) per la calibrazione, Deuterio (e miscele D2-Ar) per quelli potenzialmente “attivi”.

Sono stati inseriti, contemporaneamente, nel reattore pressurizzato tre tipi di fili (Pt, Pd, lega Pd-Y) lunghi (l=80cm) e sottili (f=100mm). Ogni filo era isolato elettricamente con guaine in allumina. Le tensioni e correnti massime utilizzate sono state dell’ordine di 70V e 1.5A.

Dopo i cicli di calibrazione effettuati con gas inerte è stato immesso il Deuterio.

Sono stati evidenziati sia fenomeni di “ipercarica” del Deuterio all’interno del filo di Pd-Y estremamente rapidi (meno di 8s), che anomalie termiche (dell’ordine di 3-5W con picchi massimi di 8W), particolarmente per temperature operative maggiori di 500°C.

Alla fine dell’esperimento è stata evidenziata anche una leggera radioattività residua (probabilmente beta) che nel giro di circa 10 giorni è decaduta.

Sono in corso analisi di ICP-MS per evidenziare eventuali prodotti di decadimento/”trasmutazioni”.

